200 









RA AEREA 4 
bd dda 





* ELENCO" 


| to Azione Sociale. 


8 le in 


ih Siatematione. della refezione sco- 


- fastica,.- - 
GIL Sussidio per ia-cosìruzione dî Cid 
Popolari: aghe aid ‘atorioraiche: 
ML Rispfamento: dalle abitazioni. ' 
[V.Bagni popolari. . 
V. Impianto elettrico dl’ estansioni 


‘tolla pubblica: tuwitiazione. 


VI Blumitiazioni pubbliche nell ra 


dalia. città, quale caatro di importagle|. 
© industria sooiecnica ed agricola» pet. 





‘che: Affissinal: I 


clunl 
.. NIL Seifeppo. aci cercati bori ini (ed 
"equini, - o. a 
VII Forte: fatmicipato, 7%: 1 
(EX. Allestoné dll aigitaziine par Palo! 
‘lizione. del lavoro dei fornki. 
:X, Sezione. municipale delle pompe, 


. ‘fimobri. . 


PAL: Manicipalizifione col pobbl 


XI -Reaglamento: de servizi raunitei 
cipali in gconoraia,:. VERITA 
NiIT: Concorso del Comune nl una: 
gia opsraia. d'istrazione all'Esposizione’ 
Ai Milano. 
MIT, Studio” por, l'istituzione” d'un! 
uMcio di collocamento «peraio. 


-Note Mlustrative, 


Per la\gase ponolari 
i ‘gsnd ed’ soongriichà 
La Giunta comunale. nel - progurre 
all'approvazione del Consiglio WS igen- 
nazio corr. anno. una sgiuzione”“H  pro- 
"brani deiliCanà Popolari, , ivbariiya 
seggiainente” tha” il Copie, prévia» 


_dendo lle. clapsi. ‘meno abhieoli la casa I 


sgna ed economica; ron ifa opera di | 
benéNvanza; ma compie va "dovere ‘607 f 
plate, 0" i 
, Bd, infatti questo problema riaponite 
ad un interessa pubblico. d'ordine. su- 
periore, perchè la-sua riscluzione;-che - 


contribuisce alla i saluto; sd «nl banet+ | 


gere ‘ielle famiglie, “può ‘oonfi rire. 
nuovs forde all'attività del paese: © 
"ie ce Bagni popolari. EI 
Ritehidino fatto: snporinò ‘soffer-. 
inarei Sulle evidenti ragioni d'indolo, 
igiorica che. congigliarono. Arminia 
strazione! domocraticà ad «oceuparsi.| | 
del problema. dei bagni popolati. ET 
Cei Tilittremo su’ quelità. ‘apgoriento 
a dire che in seguito ad'upa convon- 
zione. fra.ii: Comune-e;, il dottor. Gabi 
Rigarie, il Comune por: L'impianto deve: 
solamente soatanero tà spesa dì fovni- 
tità Fa posa cda bpéra del Macchinari 
—.i quali naturalmentà restano di pro- 
prie cemunao cris infine la apesa 
d'introduzione: d'acqua e d'illemina: 
zione, ché ‘ammnontino & paco più, di 
$'BO fra hi Ad 
È: pesi con una; iliaitgsioia ;apesn 
l'AMIRIIStrazione: Da. ga pulo , provve. 
dere alla risoluzione dì un problema ur- 
perito; che, comé' fu* ealito» it varie 
cià d'iîalia; anche ‘£ Udike si importo” 
o reclama "Un" pr ovvédimento. 


Ppr. i mercati bovini ed: equini - 

L'Amminisivazione deniceratica s3-' 
gemdosi preoccupata del sensibila de- 
cadunento, del. poalro Ingresio -hovino, 
ut disflorerte a. nrolto apprezzato, dv 
ianne doverbio Hi By vigare dI IOZII: pu 
idongi ‘per ‘dn, “progreblivà saltore 
mento. i 

À “ale, Ligopo, « cos noto, nominà- 
uo fonmigsione. con incarico di atu- 
fliaro è di proporre i provvedi dali: 
atta’ far Fivivera “i ‘tavcati Bovidi, 
per, ungiterli “nelle, condizioni voluta 


contribitirà d'un ‘tnigliore: riot nderito: 
conimarcitite; 

La, Comibiasione spiegò. a preve 
tempo tutta l'attivita; face ricorche- 
di notizie in molte città d’Ialiaove | 
melkati- del ‘bestiale ‘solo’ "ftorepti;” 
studiò 'argoinento” don AILOre î. pra 


sentà alla Giunta comunale alcune pro: - 


poste. ché. venuero. accolte: frvorevol.: 
Tienta. 


a “a s.____. 


“ Atoraar ee” Lugiio 1008” 
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L Amministrazione democratica con- 1 


Mika, ove sin sorrotia dalla fidiusoia della 
cittadinanza, la “qualo ha dafo ‘finora 
Cindublia prove di saper Apprezzaro 
«convaniertomento la sua ‘attività & il 
BUO AGIOTE ni Lena pubblico, l'ammi- 
nistrazione lomecratica ‘confida di po 
terg.:fra brovo aUvare;i.progelli «ui 


più sopra Atcomamiino, a che faranno ] 


riteraare Udine, come -un tempo, il 
contra massimo -del- mercato bovino, 
‘al'qualo facevano’ capo i produttori @ 
proprietàri: di tutti 1 ‘paesi limitro0 è 
Com 1pratori numerosi di queria. gi altro 
‘regioni, por ja. riaomata intportaner 
della cità 0 per le comodità che essa 
offriva. 


(°° Forno Municloale UL: 

Sul Forno Muaicipale'ci inizio troppe 
tolte intrattenuti; specida provdiitodella 
guerra sleale che a questa bonafica 
atituzione. muovono i giornali clerice 
moderati, jrebecupati ‘del danno che 
ne deriva a' pochi proprietari aL foroi. 
‘privati, 

Di basterà constatare che si Pani-! 
Mlcio Comunale, destinato ad-essere E 
.calmiera naturala dei prezzi del pane! 
bui rierento locale, raggiunse com ple-: 


| Lithente od Indiscotibilmente il suo fina! 
| come À ‘chiaramente dimostrato dal; 


rapporto pubblicato in questi giorni 
dal. Comune, fra i pressi del pane | 
presso i fornai. privati © presso, i Forno: 
comunale, i 

Thfatti monta, il 23. settambre. igos 
il pile Bianco. corsetto. presso i fornai : 
privati costava: cent. 46, il 8 dicembre ' 
sucecessiro, «cioè pochi piorni dopo VT 
stituzione ‘dal’ Porho Comunale, mal 
grado I" au ponito. del frumento, i fornai 


fifono ‘costretti a diminuire: iliprezzo 
j del. pane fino -a 42cent:i chili Durabte 


aueélo poriodò il pané veniva Venduto 
i dal Forno Comunale. adpa mio di 
joe 38 e ad un massimo. di cont, 40 
al chil 1 MLT 

E non crediamo di dover aggtune 
igara altro su questo argomento. | 


Per l'abolizione dei lavoro 


- notturno .dei fernai 
L'Amministrazione ‘dembcratica’ Bon 
solo ha aderito allEgitaziona. del ia: 
VOLO notturno dei fornai, ma. ha inca- 


ricato la Commissione del forno di fare. 


studi. affinché. entro breve tnrpo questa 
umanitaria * ‘riforma: venga attuata per 
gli ‘operai dol- Forno Comunale, ai 
quati, comme”: già stalo dello, vennero 
cORCAsse le ottovore «di lavoro ed il ri- 
poso seltimanale. 

._. , Pompe Funebri 

: don la. Jhianicipalizzazione delle 
Pompe Manebri csi solo'evitali desli în-' 
cohY enienti da lange” teuipo Liimentali. 
Aizitutio si è tolfà di mozzo vb ser. 
vizio ‘privato. menopolistico. che apo 
Rava al'cittadini esmormi larilfa. 

> Daltra"barte quanito, cole neit'ute 

‘ timo periodo dell'esercizio ‘privato, la 
prose, sl Ricovano eoncoranza, la di- 
| gnità sla regolarità. dei servizio ne 

Bua pila vano prarulemente: 

A questo LL Coruna ha poste riparo 
con grande valtaggio del uittadini, pol 
chè to tariffe sono statò ridotle alia, motà 
i) verme iatituita une clasgé gr aluila per 
spora. i sodio I 

: R' servizio provodein modo intappuni | 
abile e'sì prevede chè, dati gli splen-. 
‘didi Tisaliati ‘che “questo! servizio. ha 


È dato,. da Comparissione. potrà la brave 


. migiiorare: il. parvizio s -ridorcee. note 
'olitente le: taviffa della ultime classi 


'Mundelpalizzazion, dalle. DE 
de ‘.pubbliche affiagioni: 
‘pai tigolanianto comunale. ‘Der l’asann» È 
&lope diretta. del: servizio «della pub: 
‘Dighe ‘affissiogi: togliazio la notizie aho' 
BAG@UONO: è cha: possono interesiaré- i 
cittadini 
Con la gestione diretta del. servizio. 
«elle affissioni in. città, mol.suburbio: e 
nelle. frazioni, tutta la affissioni lemirali, 
commerciali od altra. qualsiasi, 
conto dei” ‘privati sono talta Gaclusiva.” 

rente dal Municipio. 


per . 


AZIONE SOCIALE E MUNICIPALIZZAZIONI 


1 servizio viene disimpegnato date .| 
l'Ispettore di- Polizia Urbana & mezzo 


di uno speciale Incaricato e. gli un ite 
‘ serviente:s per. Posercizio di. questo ger- 


«vizio di Comune collochorà quel numero È 


di quadri diaffissione che vitara suf 
ficenti ‘ail pronta e regolare odisione | 
‘delle riciiaste. 


‘ Per un bfficio 
. di*solloramento. operai. . 


Come: ognuno ricorda, l'Anno decorso 
l'alitorità tuloria Ha respinto il sugsidio 
‘proposto dall'Amministrazione doma | 
erptice alla Camere del Lavoro, 

i L'Amministrazione Avova, ponsaio & 
‘reinscrivere. ‘nel’ Bilancio ;E9UO il sue- 
Rido, ma: poichè non sembri probabile’ |. 
cha: fa Giunta: Prov Atm. avésse call. 
biato ia sut’opinioite ir proposito, ton: 


gi trovò consigliabile d'intralciare xe-i| 
nanente. l'approvazione di tulle. LUI nl 


peoventivo: per.un solo stanzia inénto. 


L'AThiminiatrazione però è rimasta |" 
{arma nel proposito che sta dovere dei. 1 
Comuni, aiutare ia Carnara del lavoro. 


Nella: relazione idol bilancio. pr'evoen» 
‘tivo 1908 4 detto chiaramentè + 
Le Ounore. del lavoro hanno una 
ragion d'assore ecohonica che non può 


essere disconoscinia. Sala loro esistenza 


È spesso Blentata, #8 il loro indirizzo 
è spesso Incorto e inalamento inteso, 
p diventa” talvolta fazioso, ga la loro 
{+ opara & Aposso Scelga è scarsamente 
utile, + ia uguse ‘dove ‘ricarcarzane 
nei misonbizuzo, ‘nella incline, nella 
tniseria stessa della eranda wagizioranza 
delle” classi ‘avorairici. Ora, questa 
consialazione ci sembra più d'ogni altra 
decisiva per 'splugare i Comuni ad in 
tercssarer di talisIabitati. Non noi cere 

tiutieaté tomiamo fbvvertimentò doghi. 
ordine, là dove Cè appena il: prilao 


i incomposto movimento verso un.ordi- 


nametlo migliore,.che divor rà soconito 
la ferree leggi ecoromiche. 


- Di delta rolagioneri p priiamo la chiusa 


l 1 dova vigna ventilata Pidea di na uf 


ificio- municipale di collocamento, prov- 
j vedimento questo couivalente: al’ sus- 
iti Alla ‘Cariera del Lavoro, che FAm: 
iminiagiazione delfiocratica defini «vin 
‘dovere sociale del Comuna». 


mente sotto la forma «della Pasteleigrt: ‘: 
Invece ie. tutela ordinaria e la-orga- 
nica distribuzione della 


Viso casenziali, sOnO; 100 dovrebbero 
sserc; alquanto «traschrato, Noi ore 
diamo-che eccitare e govvanice slnchè 
occorra lo avolginiento, di queste. fune: 
zioni della ‘Tagiore: di, lavoro per i. 


prodotti. dell'industria (a per -il.Joro - 


scambto, ata opera socia laite e civil 
mente buona, che: non ‘è -estranva.. 
compiti del Comune. inoderno ; tanto 
che altri ha, da Lempo, secondo oscena: 
pi forestieri, proposto l'istituzione di 
uffici municipali di favovo o di col- 
foramento. » 


— 








Agli esercenti! 


: DAWininisirozione Petile ha già 
rovalo ln costruzione di tena tel 
tia coperta per 10 nei vato degli er- 
baggli feuita ecc.ce hi stulliio ‘e por- 
dale al Consiglio altri provvedimenti 
«per ‘#ifienerare i'miercati. dittadini. 
! Ora la Società” Esertentt che ha 


n di chinrato ‘di estiuderée dal’ proprio 


seno lu politica per appoggiare het 
“mdostrcend ‘di aver veramente di cuore 
det solugione dei probitii reliltivi al 
commeroio wdinese, farà senza dubbio 
alto di lealtà ricordando ‘guarito siprà 
al suol shti e specialmente di signori 
“De Pauti, Pittori, écel che'ossu ‘Ed tn- 
caricati di qroporre i nori dei suoi 
candidati di Indicare la'liste da 
Appoggiane,,. Fal. to da! 

Siamo. cer hi che nessuno steli) ftt 
fiuenze ;e pressioni politiche, nè di- 
menticherd le ragioni e ia iulela del 
cEDIIMETORO, al quale 2 Sindaco Pepile 
ha dedicato e dediva parte così ilhe 
sainata della sua competenza. 


“ Footilasdi 20 mila Ilra, operazione 


Altualtsnte le Gamnere del ‘lavoro; 
‘0 partiamo spacialitente delle” minori” 
esortitàno la foro Aloha prevalanibo-. 


merca lavoro 
a viifitazizio idsiame dai lavoralori 6” 
della produzione, fuazioni a nostro ay: 


13 ti STA 


18) IDINE - Anno XI - 


rr ::, Dè, _ZIGS5GGÒAa;Ò 
PRA PSA LITI i e in I et ' 
. Lac Ne 


ve Ia 


i La. 


vi 1780, 





TETETATE RT 
ur nok IAR&LTA La 


ti LOTTA ELETTORALE. 


Un Avanzo 
mai prima ralgiunto .. 


OL Areministraziona democratica: :d- 


slali così saggia: a' prudente ria fge” 


raggiungero. all'avanzo (182 mila lis) 
un'altezza mat. prina:tapglunta ia. gukle 


uparò di snolto decine di migliaia did 


Îlea le atasse previsioni, — MIE 
Un altro esempio di. BAEGOREA:, Une 


mnintatrativa è l'unificazione : «dei‘Weiati i 


comunali, che osgitura al Comunb'un 


ne < 

piuta in mezzo i enormi gifilo lo 
che ‘Bhe ui ssito brillantiasimo. . ° 
«DI quosta conversione sì era moitd 
"Rasiato, ma. kisogna riconestere ‘che i 
NPRgÙIO. avera . aviito l'ardiziento ‘di 
‘bompitia;’ Eppuré is conversione si 
aponera poichè reslavano dei vecchi 


debiti quit trasi iovanisaimi a genza) 


Aminorismenta, < i quali costituivano 
Una Vera “vergogna par la finanza ‘co- 
munéla.” 


i K debiti 


del Amministrazione pr 
118 ‘mila limi. 


| L'A raministrazione attuale : cha inde- 
‘itato. il Comuns: ci ‘Sole: dB mata ire; 


pianto del Foro. Comunale, &, Pesto: 
Habito fu votato anche: dalia minoranza . 


‘consigliare, ed: pochissimi dissidenti ! 
volarono contro. per ‘ragioni ‘ben ‘di: 
verso dalle’ preobqufazioni Aiganiiorio| 
‘del Cosmdne. * 


I debiti delle;s pi 

amministrazioni: moderate. 
“i GI debiti della 

ammistrazione ‘democratica 


1 ‘debiti assunti ‘dall'Amministrazione 
attuale, sorio stati Impegnati “in gran 
parte dulle amininistrazioni’ moderate 
fper lire 469 mila); | lu parte (pe? lira 
230 mila} daltd'* AtbMinisteazione Pe 
rigsini; ‘è soltanto i ia upitiima padle ‘Ger 
Ira «mila - — Forno. Comunale). dalla 
Amministrazione. Pelle, 


LE SPESE... 
dell'Amministe demotratica | 


Se l Atministrazione demovratica 


nom evogasse soinma considerevali per. È 
la 'svliolà elementare, per la rùfezione |. 
scolastica, per l'ospitale civile, par i. 
inedicinali ai poveri;-s0 lasciasso | 
‘Supi dipendenti..coh salari della fame; 


allora lì bilancio del Comune sacehbe' 


certo vpa ‘cora ‘meravigliosa, e la 
da! 


città di Udine, ‘rara api, potpoblre. 


estigguere i, poey lerino i, suoi debiti, 
«Agli. elettori .il rispondere : ‘88 ‘questa 
Spese vanno mantenute o vanno SO. 


presse, per la sodtisiizione, contabile” ; 


del Hic; “ste di Udine. 


‘I elérico- inodenati’. | 
- contro ta. riforma tributaria 
Quando l'Amininiste azione. demovra: 


I tica ha pensato a. face | primi: pasgi: 


verso nana riforma: irilublaria ratilialo, 
per assicurana il perfello equilibrio: (96, , 
bilancio, ‘ha ‘ingonirato iù geto didi si 
guovi doll iGianta:: Prot, Armuninistra- 
îiva, ainici col fior nale di Udine, i 
quali hanno detto; di qui pon si passa] 
“ IK cost la riforma dalla ‘lassa- di fa- 
iniglia che atabiliva l'esenzione Vi 408 
biucoli aontribuenti; losgravio di 490" madi 
contribuenti, è Vaweravio di un sentinaib. 
di famiglie ricche, — vepito sepolta. per 
Dpara di coloro: stessi: che oggi sul. 
giornali clerico < invdérati parlano di 
squilibai di bilancio di fallimenti pr CA 
gimi, cer. 

A proposito Hoc quali riforma, ri 
cordino come FA mmistrazione ricorse 


«alia 1V Sezlono "del Chnsiglio di Stato, 
toa ‘pur di'’rinscico a fara. 


non sola, 
«qualche cosa, ha persino. trattalo con. 


Ta Giunta. prov. ‘Amministrativa, por 


indorla a modificare il regolamento | 


Il bilancio è floridissimo 


Lé condizioni dei bilancio gono "fori- 
dissime poiché emtti i sepiti d'entrata 
sano in aumento, 

E'cvilente che se ai nuovi e com- 


N] N ‘6 sc Genie ©; eee: _ _ _ ________z:__o;s;__a*aaAaAmOezezea 


| plessi bisogni della vita cittadion (es, 


chiaviche di via Grazzano, edifici sco- 
Lustici nei suburbi) si deve far. frénto 
con dei debiti, ciò risponde ad un ele- 
raeplare. principio d'amminiatrazione, 
Ai quale vuole che a bisogni stenoidi 


nari si provveda con “poso straordi. 
arie. 


Le biigie sulta luce slettrica 


Gi avvergati non hanno ditro rHor- 
‘hello. che il famoso “diegato 7, sul 
quale: ‘noi abbiarito voluto chiailora 
tesurianti spiegazioni £ “Pertona | che 
«do beers ‘tneglio degli articolati 
“moderati. i î 

4 Bi-scerive in grassetto che non è vero 
‘che: da spesn'per' inizio dell'ibdusitia 
réletinita: anrelibe. satita* per i Coltiune 
AL. 720 mila” 

Ebbene, qual ‘proventivi era abba- 
Stanza: limitata; pbrché oggi è nol don- 
sa che nelle sole ofeineetettriche Hi 
Uilino la spesa è salita. a. più di B00 
mila Hiro. 

Altro clio fare. i saccenti sntle #p6s0 
‘prevista dall'allegato TI 
o Mavédi più, : 

° I cav. Malignani' quando il Comune 
stava traliando per l'acquisto delle ci- 
Hicino con la sua gorenza, ebbe più 
Volla ad insistere presso il Sindaco, 
avvertendo ehe per far fiorire l'indu- 
Siria, specialiuonte di fronto alle mi- 
feccie di concorrenza della Società 


i ‘del Gellina, si rondeva nevessario che 


WU Comune si diaporesso a spendere in 


a prossimo AVVeniro «altre & parco 
{ chie''tentinzia di iniglisia. di rg, 


Sose de nulla. — «poe.. sasempio — 
per, Daw Mpasso: sche: dite paura anche 
di I A fdientare ii qualcho' dieciia d 
fire 1a cpabphio” Rei alia fit dl È 

Intanto .ai parelibe. resa: necessaria 
l'utilizzazione di un salto anl Torre, 
Quello che ora utilitza da Società Rieti 
trica ‘i apendendo | nell'impianto , quasi 
sottacento mila Hra, 


Tale necessità ara collegata. alli it» 
Dianto. doi Tram cittadini,’ per il fatto: 
che ii Comune non avreblie potuto RI» 
giamente sottrarsi a inle opera, allri- 
i menti qualche privato li avrebbe posti 
fin auività. in barba al Comune: steaso;: 

{ti questa COnRSOTitenza, che no ap- 
‘ pena ui privato avessa lirato i suoi flli 
du CIA per dar da foria ai Tram, ave 
: Veitittogil Mgpnaténtò silé'tonberientA 
di adonetare: quelli stezsi impianti ver. 
‘faro Gon esatto feliciasito ja concorrenza 
tanche. allHlumninazione: elettrica | comi. 
I nale, 


i E* del resto pa principio elementare’ 
‘che Gna indusiri ia. per. viveré;e : : per 
levilare. coscorrenze, - deve Ampilarsi, 
osi da sovvenira: i tultl-i-bisbgni, < 

Dunque, perchè, puta' ddto; ta So 
Ciotà del Cellina, 0 qualche altra non" 
inivadesse la'Ciltà con ie condutture 
elettriche. del. ‘ear, il.Comune doveva . 
assumere quest'opera ‘cho (chisttetelo: 
alla: Società” elettrica ‘frinlana) ‘impor 
forb' unà ‘spesa complessiva di’ circa” 
400, mila Hiro. 

Questi, sono dati che, ICH) temono 
alcuna discuasione. 
: Tiriano pertanto lesomme ed ay remo 
pina spose’ tblale di sin milione = 
900 mila lire. . 

: Questa è posa per esplicita dichiara» Ò 
ziouo faua al Comune dal'cav. Mali- > 
unanl avrebba dovuto casata sostontta 


CET.) 


‘anche dal Comuna: Btesso Sotto pena 


di verergi , allritmenitri Roppiantalo da 


altri ingustriali. E. aon si ripeta lan-: 
Aitona che sisavelbero potute lraperra 

tasse di protezione, petchè- queste, Pal. 

-blamio-detto cento vollo ‘anche ai pordì, 
la logo Loh concede d'iporre, | 


: Per peter faro, poi uu buon controllo 


‘abile gifre esposte, basta ricordare che 


la Società elettrica friulana Ni è cogti- 0 


Agila precisauisite don 2 aditiohi di ca 


pliato Epatite > 
Mopo ciò dciadadinmo che < cosa CA 


bebe detto i Giornale di Udine sa 


1 Camuno, si fosso sobbaresto a que 
slo spess: arrable ‘grato a) nine 
catti, e-lorse' forse; vederitig il rérente 


cpv. Malignafti {ak .Speudere quattrini 


avinegssaro | suoi stivendi, avrebbe 
fatto chiest uuante e quali proteste 


A n 
= SU LA LL 






vontra Pintegna mistificazione dei con- 
tri inecolì ! 

I, tl sond gA venuti a «limosi raro 
at NE dito ta prifvidioni dell: 


ribostitin ego 3 di capitato. che avrebbe 





mo ero pd Un 


a olio, bol give 
priddtde 4 Line viole ei: 


did) 


diano, ta cu natura giuridica 


.- gl'impedisce di gettareta mine ta” 


grand RE 
id, sì, dice, tdi fifat Di i: ‘hu ad 
ti tanidtà' volo che 13 lel'abfiuòito 
uno Banca, 
E qui appunto vi ‘vogliano. 
Un capitalista ‘che la ilosari propri 
da impiegare, o cho” quel ‘denari può 
trovare e: tova al 9 è ‘mero 0 tie 


per-calto, fa: certamente. un boa af: È 
.la quale. 


. «Jara se quei capitali. lmpiega al ù per: 
. tento, 


— 


Ma li Comune di Udine nou si tro» 
vava nelle storse condizioni della Ban 
Abitimeralalaetche aut n ita 


a cercare i quattrini. pagandoli alla. 


Cassa di Risparmio al 4 6. mezza per 


. conto, egli rischio di pprai, per esempio 





nella industria dei Trama alettrici,. ché 
gi prevede. non, renderk pù det Al pet 
dento, data Piugenie sposa d'impianto. 

E' un affare, come si. vado, che. pat 
di Comuue. avrebbe avulo : dell’ indéwi! 
nello, del. quale rimeltiazn le solu: 
siona a cille le persona che: pensand 
e dpattano de ‘questioni. comunali in 
buona fado nona, base di: vilre ‘gori 

Mate è falsificato, STAI 
Lor Massima: eterno tica 
* Per quere buon giuoro ; nelle pol 
lemiche, secondo un sistema che ci, 
sembra necchio ‘(e ‘str “editato, _ hasla; 
lire e far diro quel che. Bi vuole an-: 
che sé'é filtia; 

Chi fo ha deito? — Ve lo lasciamo! 
indovinare: su raîlle L 

Lo ha dello fa Patria del Frisgi! 
‘nel È gontialo i904, * 

Do di chi parlava è 

Parlava del... Giornale di Udine mi 

Noi dggi ripetiamo la rn 


giunta che ct giunto Ron, è buono ES, 
non. in Beozia? 


tia ce dii 
Cronache Provinciali 
S/ Pietro al. Natisone 


. Fanciullo disgraziato: 
(Meritasi re Non 6a’ pritba. 
Volta ‘che al fanciulietto. di. 6 ann: Pol 
lapezach, Antonio: gli capitano delle di- 
Sgruazie. politi 

Mesi fa cadde'ila ria "scala è al 
niogò un bratcio; tanto che per mblti 
giurgi. dovette. servirsi d'un - bracoig 
solo; l'afivo fer: trovandosi con . altri 


po:ni, con “grossi ciotioli, uno di questi, 
io colpi 1n'ironto, ‘causandogii Un 
brite. ammaccaiura e principio di ori» 
nozione cerebrale, 

E anche Questa. volla na. gerd per 
uîa venlina di giorn. 


S. Giorgio di Nogaro. 
Grave varianza: tra: duo Gomuni 
(24, {sit} —- (Una grave ed annota 
Varionza. Lisne:..in.coRlinua. agitazione 
i Comuni di Marano Lagunare e Cat. 
ina. 

ini fotza di antiche disposizioni i pe- 
scatori di ‘Marano soglioné "fecarsi a 
escearo uclia località: detta” Zoffcio, 
iovo cioé noche, yuelli li Lavlino. di- 
cono di poter esercitare alcuni diritti 
di proprictà: 

li 18 correnità lina” coldita” forte ‘di 
circa 300 persone si avanzava da Car- 
lino per Paccensata località, «#0 
Sindaco di Alavano giustamente: preve. 
dendo possibili disordini, credette de 
veroso chiedere l'intervento della forza, 
pubblica. uminediatazaente dal Coma mula, 
di questa Uriyata parlivinò poi quetlà’ 
*olta. i Caralpieri ltanlon Gio, Britta 
e Girome! t&iovanm al quali si ‘uni su- 
Lily ia guardia Fermentin Angelo di 
Marano stesso. Il contegno di questi, 
trò' apetiil'iV’ sci pre prudente e, dopo. 


non poche faliche riuscirono a lar Fieh-” 


tirare tutti/nel'ioro rispettivi paesi SOLzA: 
nessun iuconveniento. 

Uiò toalerado porò, quando tutto: al 
credeva fosse fluito, parecchi, individui. 
di Carlino facovano perveniro alle Au- 
torlth ‘gravi accuse comro | tto sium- 
menzionati agenti, ma-ila informazioni 
ha me, personalmente: sssunle tanto a 
Marano quanto. quì a .S. HOrgio,, mi 
è invece risultato lie, come è detlo 
più sopra, il cha tegno déi tre agenti 
della forza: pubbliva, in apediai modò 
dei dueufarabiziori, è stato correte 
sno, Sì wlitanstraroro i «favabiniavi: 
Bemapre prudenti Ri, ma iupertarba bili 
“a veri e d 4 usiadi. 

eni cusiodi. della Jaggo.: 


“Ringraziamento ia 


La figlio, i nipoed i paventà datti 
dello testà defunta: Caterina li Zueto” 
veduva d'estelluani,  eoltitamento - vil» 
graziano tutti coloro che iu qualsiasi 
mola colcarsoro è vendere più solenni. 
i funerali” doll'iadimenticabile estinta. 

Laine, 6 luglio” 1900) 


dl EI 
uh 


«rione bandiera d 


i 
i 


massima peri 
entratabi guai giornali con questa 2e- 


j ora, e verso le #30 tanto dalla Pa- 


23 prime Ni%: dela giornata 


cfg; allo & Ha no uRRi fi 
ù e por Ì Imi nti. 20] 
crd paga toeto” si “Poteri dolpi 


a vio în movimento ché bifà4sdlUi uf 
notare: Udme feto" piatidi‘verazioni, 


ne ‘he 0R68, t palazzi; gi? “edifici “pub 


bei, tar; I-govergaliviza privati 


bamdieradi; dalai. del Ga- 


api Road te il Uftalòra agitato 


tte la fnestro: perdono. 
bandiera, 


poggiuolo che guarda 
Piuzza png i: Rebblile è steso un 
granda, tab 


"E aeglapiison eapido E pis: Hi 
CiLià è conatatino che le. case 
le -vig' sorio’ imbaridlerate; ‘i 

pini n 


at 
propott- 
ori Io è ja via Polchilo per . 
leve. passare il corteo. 


l'arrivo: a: Porta Gomoana 


dalla: bandiara di Usghpo 
Alio 7 precise, come il Sindaco di 


 Usoripo Aveva telagrafato, sl retavono 


&-Poria Gentone ver riserere li glo 
«Forie; una com 
pagnia del 79° fanteria. comandata da 

‘i tenente con musica, la Commissione 
iicaricata del ricovimentò di cui ra. 
presidente 11 cav. G. ‘8 Da Pauli, f'ag 


“sensore sig. - Giotsppe Conti: od 1 dl 


«dui fratello sig. Lulgi, entrambi.-deca: 
.rati porchò entrambi presaro 


arte cori 
temporaneamente alla Bultagl 

Bioza, 

1. Atl esbi ‘gi ernto-vniti molti veschi 
Teduci della - città: a -«riella ‘Provincia, 


conventi. fin da ieri per. prendore. 


rie ella solenne cerlinonia. 

‘Quando giunge la vettura. recante! 
gli cepiti graditi, la banda militare! 
intuona la im iRegle a i Foldati! 


prosgnlano le a FINI. 

Spendang: cav: Higaglia. ‘sitidaco, 
l'asséésore. Sereni v.il redoce deli 
1500-70 sdifuà baldi cHihe un giova. 





Uol, sigilor Emilio Teombelta ai quali! 
d'assesgore Conti s gli altri -progonti; 
alribgono la RO. Scanbiandosi cor-i 
ali saluti. 

Quindi tutti formano un solo catteo! 
che antra in città colla banda niust, 





E ORTAZEORZTÀ LIL PAENE ripa 


cità Ve è Goniandato - cda 


maggiore, cav acinoni,:1 soldati sohd£ 
SS Va Dt portang sano. È 
di iera  d&liComune : 


dine: see Malin IRE 
Rini e liancheggiato dagli uscieri 
Covla e Veluttini, 

Quindi vengono: Prefbiip. Comtn., 
Orso, Sindacd od n ‘Poetlé fietkoori” 
Pico, Coradili,; B "tti; Mopti Patysinii 
on. conti Morpuego, on, Solimturgo, 
on. De Asarta, senatore di Prompero, 
molti consiglieri comunali, intendento 
Lotta, Prostidente del Tribunale nob. 
Luputi Provuratdrli dali Rei 


bucchi, giudice avv: Zanulla, Pretore 


avv. Pavanello, tutti gl'inep iogati di 
Cancelleria. dei Tribunale, 


rofetiura 
em eo. 
Notiamo amcora il Presidente della 


‘ Deputazione conit. Reriler, del Corsi- 


gio :Provinciale conte coma. Bi Zop 
pola Gnnille &. moltissimi consigliori 
o deputati Provinciali, il. divelterà 
dello Posté Saporett d rice ispettora 
Marplliero. 

Veaivano poi il Provveditore agli 
studi cav. Pattisteltà, Ù regide cavi 
Miani vblibettri* fitofiori, nume 


tas ufficiali a riposo tutti con daco: 


razioni, reduoi delle: patrie battaglia 
della Provincia, ‘ufficiali di Finanza « 


atti «irappello «di soldati di Finana: 


1a ci Cu- 


Tosolini, 


caio Ip resta che euona -l'inno:di - Ma-i 


meli ed altri inni patriottici, Lusgo. via i 


Gemona tutto 31 popolo plauda a saluta. 
cor'glida di Viva Osoppo il saggio 
dal corteo ed il gloriozo vossillo, 


Alla. Palibttà HIULiaE 


opa te, Hiapprandiiaite 

“LS Cie Uperaio di M. S. 
Ga i ariani, XHetiati, 
pui sui Iattove;: froverho nil: rifà 
sa RI “'hlento Ù più PAR completo. 


Fin l'ora. Dit venia fér qualche 

oinigsione, giuetificala dalla contusione 

dalla Tessa. cho avviene in ira Me 
menti, . 


uit 


Ch Municipio na 


Nalla sità Alacedovovano radunargi 
i 'kindadi” ‘delta Provincia, i Janparstti 


A ricevere. inké. queste. motabilità si 
il SindAÉd Com. Pecile 


Scamtbiati | saluti; passa.citea mezr- 


ilestra di Gianastica quanto dal Munt- 
seipie, tutte “lo Associazioni Rappresor 
Hanze @ Altorità muovono verso Portia 
: Venezia ove è fissato il punto di ri- 
‘trovo. per la - formazione, dei grande 
Corteo... 
fatti quando vi giungia(0o, iù Fiat 
zàla è gremito da Una falla stracrdi. 
marta di pubbitoo; | 
clo-stabifinento.Esgni: è imbandie 
CAIO, cgal. le. case del Viaia Venezia a 
[el Vialo del Ledra. Sotto.gli alberi 
tel” Viale, a desti A, ha ji sole invo 
pailticia a scottare, si riparano le Bande 
Citladina, di I nossino, ‘a idilitàròà & 
cosi pure il repario d inupps del 79 
Fantoriala let Aniorità enili. e tailitari. 
Panng.. sarvigio i ordine: Peo 
tarabinieri agli ordini diretti del Ca 
bilano Tavolacci' e- del “Fonente, ‘alla 
disposizione del corleo attende il ‘capo 
dei Pompieri Civici maestro, Pattuallo. 


L'imponenza del corteo 
. L'ingresso in. città. 


‘+ Con on unarito «ora di ritardo il 
Gorleo finalmente + formato e lenta 
mente gi. souove in quest'ordine: ' 

| Pigchetto di Poripleri. Civici, - 

: Banda del 100 l'anteria cho lungo 
i bercotto Buona tutti gli; inni  PRErIOE: 
tie 

li-colonnello Salvo ed il tenanta Spi 
Hinbargo “del: egg. Gunoseri Aosta, 
quel Heggimento che 40 anni or sOnO 
entrava villariosamenta. I citta. I due 
prcei ufficiali sono guardati | CON cu: 

sità è simpatia dali pubblico. 

i Fra «esa ecco ii valoroso colginnallo 
Berghinz, che veste .a naro e tia ha 
it petto. fregiato dalle. medaglie mori. 
“tatesi in seguito alle huporose can 
pagsa, 

Ubma devo Buesultazgli il' cuore al 
pensioro di quel giorno, guarant'anai 
Ur sone, uanlo entrava iù Udine alla. 
‘dali dei RUDI Lancieri à 117 Lline Le 
‘naly pie. Jibera, 

MIR ioni ht ici “Affidiari di 
Givglleria, c. fapiuria del Pegidio, che 
St) trovano ‘Att: lraonte A Lido; un 





d Battaglione de 70 Lardari ta che si too 


è di Palmafitbva' a Osoppo, i Retiuci Hetta | 
. Palrie Battaglie e tutte te Auloritk, 
ragazsi in un orto a far cadere dei [' 
; irovavano: 


cogli, ppsgonnori, Ficco, Pagani, Petusini. 
; Goti, meli è Ggri. AGG, E FUGA) 


a . =" ° 5, 
li ETA AE EE e nin =, n ee 
. . . . . PR os 
Wi ui — pra - 


| Sindaci 


‘Seguivano duiadi î paguionii Sindaci! 
Giorgini di Buia ;-: Bllero; Tricesimo: 
Luzzi,» Ragogna :.. Zamparo;  Pablan: 
Schiavonesco;. Di Codroipo, Rivignano; 
Bernardia, Budoia ; Uopussì, Altis ; | 
Peletlo; ZAmparo,  Tava! 
gracco ; H Val, ‘Forni Avoltri: Com- 
pegno, Lestizza ; Mularo, Campofor- 
mido; Puntelio, .S. Vito di FAZAZNA ; 
he Praio, Villa Santina; Pinzani, Mor- 
Seo) Pascoli, Barlioto ; Bisaro, DI 
gnano; Possini, RediUa' ‘forogsi, ite 
vignaho; Rifaldi, Sedogrlmno; Armel-: 
Jini, «Parcenlo:; Galante, Comeglians ; 
Lucchini, -&. Giorgio, Richinzelda; Dr 
nani ) Martina, Venzone; Risi, Chi, 
satortt; Fodrigo Perisutti, Genna ; 
Tavoschi, Tolinazzo ; Merig, Artegua. è, 
chiesà. quanti silri. 


‘LE BANDIERE 


Ecko le Sociell, tutta cor bahdicra 
"cehe séguivano fl 'gruppo dei’ Sindaci - 
Uomuno. di Qionpo coi Siniaco car. 
o clan cinto della. sciarpa tricolore: 

“aggesspra Seregu o. portabandiera . 
combeita, Società di (M. S. di Sar 
i ‘ale, di Pavia di Udine, Generale 
di Udina dl prealdénte Séltz” anche 
i Rappresentania della’ consotella di 
Pordenone, col divettore Mauro e cal 
laltore.. Massa; Sociotà; Operaia ali 
Linia co. presidente. doll, . Micheponi, 
consigliera Vitali Giacomo e partabali- 
diera Ucgalià ; Società Sarti di udite 
co) pres: Ricobelli, “i 

:fluiadi la gforiose, vocchia bandiera: 
del 45 di Forni di Sotio, Moti del. 
1554, Veterani a Reduci, teduci San 
Daniole, dei forte di Osoppo, quelle |: 


: jprodente coperti: da un velo nero. 


È poi ancora Sociotà e chissà quante 
ne stugghone all'oechto: 
Seupia Tecnica, Gianasio-Liceo Jaco 


;Stellinii, Cirodlo Liberale Costituzionale 
Associazione Inplegati Munici pai rotta: 
dal sig. Hortoluzzi. Lorenzo ; ‘Corzia” 


‘Mazzuconio, Sociatà di MS, di. Caneva; 
lis Litnto Filodrammatico Teobalito fo 
‘conì, Societa Agenti, Socistà Cappella, 
Icociptà Calzoiai” Socicià dl M, S, di 
ITrivignano, . 

i Tiuona Veloci padigtioa. Udiiase col. 
presidente ary, Tavasani, Hozione, Au; 
dlax (A, Vorza) Touring Glob. (D'A 
ptini), U niono Tseccanti, Associazione 
Commercianti a ftenatriali, Agen di' 
Commercio, ‘firo-a Seeno di Gemona. 
col surcA. prof.-De. Luigi, portaban- 
fiera, Cargneluti  Giupappo ;.. Società 
« Forlì o Liberi » j Sociolà di M, 5, di 
Maiano Società di M, Sdi Cordovado, 
it Sar ‘Pietro Fi: Natisone, iti Enamonso, 
di ‘Caneva di Sacile, ali Tricesirha: di 
San -Vilo.al Tagliamento, di San Gion 
fgrio di Nogaro, di Somoppa ess. ace... 


. Fioni:-s cartellini 

L'imponente, ‘lunghissimo corto en 
tra in città al passo, Inutila dire che 
intte la vie sone gremita di una [ola: 
anormna di popolo; a tolte le fligegtro 
gono crocchi di signore signorina cho 
grentolano fazzoletti o bandiare Li polar L. 
+ Ad un certo puptovip:Via 
da una finestra Yeiusono o DApete 


gia di loglicità tricolori. che. vanno 


a posarsi eygli abiti doi passanti è da 


dell'Albergo Roma, alcano, signorine. 
‘geliano eleganti mazzolini. di Nori che. 
gli ufficiali vaccolgolio e .cppssryano,. 
1 Giunto all'angolo di Via Snugn, ii 
eprieo svella 0 ia. varcorre procedendo i 
par Via Lionello. 

TI cartco è chiuso dai suaciulli E: fan 
ciulle della acuole. plermentaci AGUOLI 
papnati dal mapettivi ARRARHNI o... 

A questo perio notiamo SL. sienor. 
Lisigi ‘Pignat’ che ggipisce. «colla sua, 
isfantanga ii corleo che a'avanza e che. 
al largo Hdi Poscolla presonta UR colpo 
d'occhio sibpendo.. 


Le corone ai monumenti. : 


ili corleo percorre: Morcaloveichio H] 
iunve davanti al Mbntnento di Vitto: 
rio Emanuele ilove st (rovano : H cav; 


tipe. Helmana,' il leserità colonielto È 


: I 
D 







‘sensi dl’ vivissimia grelilidine, 


prillcato di questi maroni i Un: 
Vane ,valoroso oratore, è-piato: inctr- 


Lia 


= rrorr—————. LELE” 


+ Udine nel 40,0 samnivensario: della sua-tiberazione 


Loos idiraiate 
merita Ati LEE “ché itrovanai 
Jap dia patr TIA .G0 difusionà fra loro 

fa tonale, 
E stato detto che all'infuori dei con- 
Noi della nostra pairia;-wivà» un'Altra 


dalla nostra a- 
do per lutto il 


Qudo l'avvi: BAkchiack, i sig Conti Lac: 

gia tito sudato la martik Rent 
sa È .6 Call; collo: Rino 

i n ftlentuoine dutigagni 
corone’ Ha a bacche dorate ordi- 
chate dalla. Gipata.«d. eseguita: oitima- 
rente dal g'ardinioro, capo Aniouig 
Sasparinio pa ri i 


lotti Lago AL sito! È 
A GAxO HOUR danni > STRESTO “alizazan 8 


FASI ordine, il Corteo pro 
segua ‘per Via della Posta, Via Caval 


Piazza Garibaldi, LA De 






RT Ii da guaio inubltelie li vadfeno® 


poste ai piadi del monumonto iell’orao 
allre due ‘corone, idantiche a’ volle 
per. Vittorio Emanuele, con nastri por- 
Jabti le ascritto. «Alklino a CHuecppé 
Garibaldi a. a «Udine. & Giusappò 
Mazzini a. 

lì coîteo quindi per Diadia XX 
Settembre #- Via Cavour, sosta davanti 
Al Muricipio.; . . 


L'inaugurazione della lapidi — 


‘ Nolia Saln- Alach, Litta contorti 
«di pianto vordi," ha ltogo l'imiugura: 
Bicra delle-lapidi-ficordo del Plebiacito 
21-22 ottobre, a del, Uongragso; della 
Dante: ch'élba tuogo. nel. 1901. 

‘Entrano! le” Utorità, la lndigee, Ù 
Veterani e* ttada ucii gli radiali ili Pro 
gidio a Puappressntanti rali Lantigri 
AGGta » | Sudgei della. Pruvincia: e E 
rappresentanza sopra menzionate, ;- 

Malgrado il nurgero | mitato dai Di 
glietti d'ifteash) “anta ù completa 
Jaente, grata, . . i 


: Parla; JE. Sintaco: Petite 
«auando tutti banno preso ii toro! 


posto, sale al palchelto:destineto all’o-; 
Lavoro. che prio deve parlare intorno 


sr significato, della. lapute ricondagta: 
Abistito; ‘doti. Chelo | Locanzi, il: 
mao eco. Peolo che - promincia: 
ii sugueante discorso :' 
«lo ringrazio le Autorila è là Map. 
prosentanzo Givili o -Ailitaci, ringrazio. 


î 












" 
a; 
| promugvere il 

Lenta rielie- coltrrà 


Brande Îtalta, for mala 
: Pai pazionessohe pe Ap 


Veni ato 
di 720.050 emigranti, di cui 447.000 
rivolti ni paesi iransoceanici, 


w Purtroppo, buon numero dei figli 
dia nno a popolare il mondo 
IE Aa L'opera di ri- 
povarione, all'interno è sinta nell’Ita- 
si considera 


lia nostraibentfaita-d de 
che gli analfabeti rappresentano tutt'ora 
i BI per 0 delli 
diana; pil. 

tinto Provincia del Meridionale! 


-imnenbanente basomerita -@ adua- 
us la Socistà Dante Alighieri. che 


.proinuare, sorregge le acuole Italiana 
all’estero, ili 
Uro ; Cile ist 


pila loro istvazione; (a 
«gione. moral, alia lovorsaluta | 

Oh sit.è, ben degna di. plauso. l'o- 
pera di questa istituzione... quando ad 
emitiito Mall'Arguntinà iirite A prepa- 
T&rè i torrenno ad una più vigofcan 
Spera dei nostri congsagionall, maule- 
meno gii anuzi ovvinlio nel comune 
prusiaro della patria. pontana; i inicuella 

rande rep uk; (ulica. cata a asi da 
tinerossi Bolt, in (atiutili a com- 
mercialif + “quando negli Stati Unhi, 
“pur senza ‘ostacolare la fhsionos “del- 
Pamigralo colla popolazione ilizena, 
. Gasa cerva. di. ibanlenore,. vivi dra i. 
“niegfvi connazionali fa Liagu a Italiana, 
it ricordo 0 l'affetto vers) la ‘inadra 
‘patria i — o' duindo ‘nel -fteasilé sel- 
lentrionate, si sfursgidi tanero neussa 
da: faccota . dell'lafianità,:: conttappo- 


il nondori all'inlinonza. del. Gesuiti, che 


vorrebilaro Impaliro ai nostri conpa- 


zionali d'issare In bandiera Li Igoloro 


i Sindaci dei Comuni. -Friulagi, ché, nello ridorranze ‘delle: fest: "delli 


hatino tortesamiente, aecolto. l'invito, 
dl voniré a fosleggiar è con noi duosto 
‘glor no, in'eui Udine’ solennizza avve 


.| tlnenti fausti o inémorandi, degiai di 


esere, segnali a lettere d'oro elia 
Btoria della nostra pià, 

Ritigrazio poi in mode speciala i he 
net delle Patrio Lattaglio,, — quosli 
venerandi ‘crmpioni del risorgithehto 
questi prot soldati; che lano combat: 
Lutto le apice lotte. per da: redonzinità 
della pattia, — cho.con.ia lora pre- 
Bcuza' onorano e completano . la (osta 
oditiraa, "in ttt da noBira cita si rilao, 
pra' nella rievocazione di sacri, inenan 
caltabiliFivordi. io» 

da Almutinistrazione Comunale ha cre 
dito, doverozo di. Ppelunre, cor. l'ap. | 
posizione di due lapidi, — in, questa 
sali cho già ràdchiude tanto gioriche 
mMbmorie pressne, — la dato speri 
dell'unione del Friuli nostro alia fiuo: 
: Va Hallo, & quella del Congresso dalla 
‘i «Società Danle Alighieri, » tenutosi. 


o ‘nell'atto 1945, 


Le serittàtvétnero dattiat: Bon able! 


‘Aquista a cdiggestvasl'una dal Profes: 


S80re Felice biouigliano, Valtra dal Dott. 
Ciualtiero” Valentinia, cui, esprimiamo. 


Non sjettà s'è Iasteata l'alto ‘si; 
gio. 


‘cato. Jalla Società Reduci, di. .ricorda: 
re quel falli dell’Epopea nazionalo, 
cho precorsaro el Abcompagnarono la 
iliberavione del nostro: paeda #- fatti 
Che Panteo nostro Pamnismmora Ancora 
fremendo ! 

io Magli dich alle gopormigni suore, di 
Que! tempi ‘igioriosi, Péoerà quale 
fosse.lo spirito «eroico di :iquagli apo 
pioli dell'ideale, attori. Ael.iao4tro cri 


sorgimenio; di quei pnartiri, della Ur, 
bertà, fi cui sola as Ina ione era. FEE 


eriflcarai pet ih patria; a cui fida iti’ 
ina. .italta:libera 0 avariato era'divenuta' 


una religione; ; agli ricordorà flnalmonte 


qual, ligtissimo giorno in.oni la.-popo- 
lazione mostra, piena di: sacro gniu» 
giasmo, acclamò con delitio di gioia, 
al suòno dogli ‘iuili palrii, i soldati di 
iLolia, cha entravano nella ‘nosica D- 
dina, con alla testa. un. ‘egregio citta- 
dino nostro, il colonnello: B, Berwhins, 


“allora” topente, cha ci felicitiamo di 


Vodére qui presente, al a cui porgiamo: 
un' affettuoso, particolare saluto. 
A-me gala lecito far voti, che la Ho | 
vocazione di quell'epoca fortunosa;: co': 
anal amunicabili anorifici, 00% ubi gu 


una finestra della casa pico. discosta | ‘lori qublmi, al Sui ricordo l'anicea: 


nostro ssbra que ! ritgiovanice possa | 
riaccondore di fio, ‘possd' coslinovere | 
di rinnovato entusianito Id ripatta vio: 


venti, irionlando au-ogni ‘stettiviamo;!» 


IA 7 
SU ogni diflidanza:di sbatassa; incuo-i. unt chiusa è. 54 aplaudita . vivasento, CO 


‘randola, ai conseguimento di quei nuovi 
‘ideali, che sonctintprannenSasivia deli 


‘dora presento, «pleilapdono ad una 


giustizia superiore, ad alla e faconde. 
armonie sociali, V-" 


Dal Congresso della’ Dante" Atizhieet 
parlerà, con. quella eloquenza (è conf: 


‘pela efficacia che. gli nono. cavatteri.. 


‘Bliche, l'illustre Presidente di auegia |. 
Soziona di Udine, primissima Ere la È 
“d conegrelle italiane, i 


A po, nttimo fra di soci di qiiesto ! 


lenemerito. Sodalizio, cla permesse una 
‘parola di araugivazione sincera 


Fapera santa ‘ale CESU  prosagiis, 
Ù seggio. ii Hi: 


AC 


pae: i 


tria; ceco li Dalvazaaro cl loro fizti 
coi nomi del nosli argi! 


E Hu i vanti allapera Ae Fi nan lo 
tende a Borcoggare Fazione di colora, 
che difendono ‘ÎU*pentioro ilattto 1a! 


Trantipe. nella, Vpdozia Giulia, nella 
Ialmazia, queste Robili terre divise 
della: paeria Italiana” a nai tracciato 


coniina, - ni vp 

E un. doloroso. fenomeno - quello A 
cui: noi assigtiguao, «di vedere lungo, 
conta Adriatica’ la 
la' quale “ino a 


_ dere, spffocata da una parte, dalla. Lu- 
: fera Pangermeniaia, dall allea dalla 


| comprimente influenza dello Slavismo, 
contro cui riosuono Den scarsamegte 


‘efficavt ‘i ‘generosi ‘dfdimonti, i nobili 
‘mdbrifità dagli italiani di quetla piaga, 
che erspicamenta dilandono ta; loro Ha- 
igua,.la loro. progredita. civiltà: - 

f sopra tutto banedotta sla l'opera 
Isua, quando Viena in gluto, noll''Eue 
‘opa contrale “a apodialinente nella 
"Svizzera, aljnoMri. panericoperal, che 
ila maisoria 0 Ja mancafiza (di. lavoro 
‘cacciano dòntani ‘dalla patrià,. ‘the al 
vidi, perché “igrioranti ‘é poteri, per: 


{cha disposti a'dare l&-Joro opera & bunso 


pregio, .vivoro lungi dalla famiglia, 
gonza scuola, senza. libri, senza giore, 
neli l.... a si 'Btodia di organizzaeli, di 
fatroieli, di elavariia il livello narale. 
E riot "ai dien'chavil difendete la 
lingua, che ‘è lanina ‘esi pensiero: di 


un. popolo, gi opponga. alle valle idca»! 


lità generose di Una patria, univeranlo; 


ro lo nobili co an di fratel 


anzi umaga; ého' lormiano ‘oggi ‘la 
preocel patione di ‘tinti ‘zaneròs -pon- 


Balori, è che mirano a ‘rendere più. 
efficace l'attività rinnovatrice all'interno. 
dall'esloro, non potranno Gai essre. 


rustrato da ‘ue’ opera di 
Intellettuale è morale. 
: El gotto' l'auspicio di-queste ARDirà- 


elevazione 


sioni «di fratollanza:e dii‘progresso, ché - 
io. porgo-il:più affeltuoso: saluto a:tutti:: 
quanti sono qui convenuti, ad onorare... 


ia geniale. leata patriottica odierna. 


lragorasi applausi accolggno la Ano 
della parole del comm. Pecile che fu 
dacoltato1e0è viva vattoziione dalle sii 
tor prità codal pubblico. 1° 


a 


| Dopa brevi parole del ocav, ing Hol. - 
‘rdapn che presenta. l'oratore dott..Carlo .. 
‘ Lorenzi Hicendo..qhe, siudiztamente la... 


Spototà del Ralucd —.di noi che già 


stand’ deechi “! volle Che un giovano 
Lobenzi ripetiamo; 7 


i plrtaase, il dott 
LRromintia un: notevole- discorso tlehao 


"Al copeetti ad. dapirato. avivo: ron di: 


Mer la lai ide viene acdperta. 


isso, della lapldò a noto ai'let- | 


tori perchè: lo abbiamo pablicato nai: 
glovai scorsi. 


i Parla quindi, L'anv, arto, L Schiavi È 


presidente della Sezione Udinege della 


«Danto» che si diffonda ON calore. n 


‘ori affitacia a ‘iliustfaré la c5anta pais: 

viene di questa nobile: iatituzioie: 
Latnonta «iis: 0sga: sia: pbowa fovwe- 

j.nnta in “contano delta .. 

lo quali più 


I liagraspondono sontnò fazenti.* 


ile atfeemendo che primo dovere 
‘non ama - 


È quello li amaro la Patria: 


ii a loro Aol eno 


folazione Îta- 
dl 75 par 040 nelle meno for- 


ritido Fazione: del Go- 
Hntace' asili 6 Alffonde 
Vibei fa “gli 'amigranti, '"dostribtondto 
Alla loro aleva- 


la 
litgua alano, 
poco "fa andava 
continuatftiente. estendendasi: -rettoce- 


Lea nagioni.. 
diffosione della doro 





. I 





l'uinaniv la Patria! (np- 
pinast f 


- L'inaupueli pi del Castell 


Ni Sindaco 













Finita d Muagicipio it 
ogriéo le EVEN Ga- 
giello. \edifll'inabgurazione 
rel magi completamente 
rustantttiito la genaralo 


ammitar 


‘Quandeliptorifà” Bono ni 
crioro posiafbomeniso “Péeile 
‘cosgal tenpediie i 


‘yy ques pesto mostrò fa 
































srstio, chill dicci -necoli di 
atosia. \rifinpiaccio di rin 
novare a frili città, gio 
‘Rlanane Micogliorò qui, 
i toresi cele OLA 
L'ave. Mfantiui, di. cui 
= già vi 4 manto rdoli di 
difalore, «i esnialit in» 
vente del'puiti. 
A ine illo di ricor. 
“dato con fl volorg; i dihali 


‘haano cifloara (affaho- 





“stra Uliadihiiiadio, che tàu- 
coglie Linffizioni; cha: ri 
Apocchia if sentimantz lo 
sblferanze Bolo Polen. 

lì voli cul “origini aut 
Lichissimefipcon quello della 
vApittl, piùfgyiato 0° rico. 
icttito, iduflboto del roarzo 

-AGLL cdiliizia attualo,: Fi- 

‘“dlivormne del Parlamadto 

“adéila Potriffobmenti Venti. 
Sangichè, ferma, prima Jai 
lennresi, Bstrina, do vo. 


ALIA iniipardalo -p- sale 


‘trattato: Misui, divsaulo 
‘ proprietà inuò ad essere 
ibibilo ni 

Lo Fini eriugi alla 
rando palla pil aggli- 
rava giusli questo mou. 
Fit sul fiero; LO san da 
‘Purstituito, MB si tecaro* Î 


tevpceti dimento, è al può 
dico che lfizioni che t18- 


org l'Arinuno da da 
‘qearto di Bua parte, 

shicabilo è antiaattà: i ai 
‘Concordia iB fron ad un 
iutere4zo dfulino, si aulò- 


Poravona li sunggore. i if- 
onto ez: 

A tolo e citare qui i 
Jaca: tt UBHe, Peppi, Jal 
Line Anelk e pil spigiai- 
auto del Bino di Praia 
pero, — Il marano anni a 
quasta paaill ogni Jiuoi "i 
iniztativa if por tadars 


noli altri Miuti presero A 
cuore ln ui 

hi priaffrauco di E 
dieanle ione G. DPA 


cià, quali polù ‘attanerd 
i” pinashoyi 4 ‘colla; *Agtta 
Piutza 7 Mibo Umbarto i; 

ela ‘demolifia perte: delle 


tor Hi carl IE 

Ma pus anni: ivcota. 
primoa.che Mi - dacidoesa a 
cedepe il (MG; — a qua- 
ua cesstonifipri ‘gib oitati; 
si collega E Ivato figlio: 


del nostro Bnai . dimpnlica. 
della patris ‘figlia - piauità 
per da Relicffipiuta A prò del 
pause nol perio, — vosttà 
diro-del Coib Stein: cher, al 
quale 1 n " PIVA Re Oi 
cui affetto 
CE UR. | 

copia Chiran "oh ippiee 1A id 
parola nil, iggentivà tal 
Miustraro Iffirna, ci è is, 
prato riconiiite allicace ‘& 




















varaimnonio ina da’ lui, al 
loto Dapuia noila reabitu=' 
sione, del li MIR 


"Avonotalb pet par terdtel 
l'Autorità 1 mmediato pen: 
siero, del Ciare! opere «i 
restauro, nda Comunisaione, 
di dî cilladfia com potaniza,. 
{presicdula I, — per sti 
dinre come Pilcio ed adat 
tarlo agli uifui do. givoleva 
destinare. DB 

Resiauent ed- il gorni 
clone, “caiefuna:: ‘Basta nei 
lavori. 

isAraminiftuale, “avendo. 
polulo cons niche {e condi 
sioni ataticl Uri; mnaealri è 
di corto voldfsai” più gravi 
di quanto pf fosso-ritenuto, 
cd anzi in po addicittara 
allarmanti, fiortuno £ do- 
voroso. di sffipero di riatto, 
così da vicuib in quella SO 


dizioni in cdbieto, A queste 
opere si accsffilelie doutaglio, 
in una mol FRFOre. che ci 
permettera iii 
Una parti sidonoacona 
ia va rivolto afstoné dei 


che, colle sl dycfhioni, tear 
giò: fa-idiveltfbiravi pel miatto, 
od cigli csi Ratnondo 
D'Aroheo e Poraencini, che 
ci giuvaroni Butorevoli  con- 
rieti, al-chiée Ongaro, Di- 
reltore dell! male: rei 1o- 
nugonti, chi ci facilità la 
Lraplative col ini inglivo si 
diede preziolienti; perché. il 
restino el Mio monumento 
polesso compl listeuggaro le 
iraccle delle Mi storicamente 
aggiuntesi; Slinî Pal. Puupo, 
che con.tanlffia. è, on! Lato 


rio iI 


n 


mi - 


r! 
db 


. 


coat 


i. 


ii 


di alien Anti ià 


msÙi Li ce 


lac © Ti = =) ARL ln" 


I PAESE 





disinieresso si assunse il compilo de. 
Nieato della ditezione artletica det ta- 
vori, al nostro fHMIcio Toenito, e spe- 
cialeictte all'epplicato sig. Mori, ai 
Pimprosa Tonini, agli artisti Milano- 
pulo e Gurgacini, agli nitci artigli & 
collaboraturi, ad a butti gli oporal, che 
con Ltton volere anunirevole contribui- 
TONO, ai non far ia. STABAMLO i 
Abinento al abbia È 


di fronte a questo. A die 


imenticlucda: le liveriga politie safe 
porgli vt pera cile A din 
SITAE 





“p uò | cal Pon ne che anzi ritengono 
ancora daifara «aleuniIdvori:di -#obu» 


‘stamento e-diristto specie np lodali 


a nordy:d teri però chela parto più 
tiicileni o coslusa è ullimata. 
IL'Amministrazione: comunale conlida 
cha fave. destinalo buona ‘parte del- 
Fodifitio «ME Actosliare il'nostto patri 


inonio artistico, Il museo lapidario, la :|- 
gulloria Marangoni, le slampe, i qua- 


dri a gli. arch b; riservando una sala 
jancho alii 
inaugura, Jtiustrato dalla parpla di 
"pr ogregiò' amimtante ‘oraldro, consa- 
trando così all'ario au alla storia il 
o diletto Castello, possa riuscire 
gr io al nostri concittadini, @ corti» 
Spondere sl compimento di un loro 





gita Salle Tapido che ci sta dinanzi. 
Passa ii upslro. bel Castello, da cui 


“o sguardo “ai ‘spin Ani ipiù lobtani 
i priz 


ni, clionato'al alla cità, mantenere 


ressioni di È 
Hr dhe” 


fatica; giornata i Meata: 


la uaotropoli dell'Aipi e dello lagane,: 
quando i suoi figli la vita, o l'ercichu 
gue donne fln ia bellezza della chioma 
Bacrillearono, per ditenilere ii nomo 
di Rota a la volonta del Senato "E 
Marcargno quinti che combutieva con 
loro il burma Hulfeno, perché in pezzo 
a queste Alpi o a questo Luguno atte 
criceto il nums vornneio, tina ibn. fu 
sono gate Je feltieho deit;. , Alice 


tit” 
ss avovano, dii Îa: pizota chhsno 
"tirdlina: dog:i mi i.e di Roma, 
46 nélla favola cioe giunsero qui 
“udtai firima  déall'ubpéto Wolle carmi 
“romane, fin -cp6 le vela Tae di ‘Arg {= 
nani fiele laguna, fin con 1 cavizilo 


di-Polluto suite sjiditde dol sacro Ti- 
HRRVO, Avevano consuetudine Con e330 
al impo ‘ancora in cui scendendo 
anticamento dal monti @ veleno dai 
inari i popoli più flari e | popoli più 
intraprendenti d vivi chiquistarono 

© popolarono l'una 6 l'altra parte 
della bella penisdla, costituendo quella 
-varietà di popoli che poi lu umillcata 
data: ‘ potenta odalla. nuova civiltà di 


Satriditico, © ché” oggi Roma 


Caduto il baluardo d'Aquileia, pro 
strato l'impero romano, Attraverso 
lunghi secoli, greci, saraceni, ‘popoli 
pei nord, dell’ riento, Ma “questo disfa 
cimento, con un continuo sopravve- 
pira nel silenzio della sioria, tra ib 
rovine. di una. ult. «avgivarono 
«Pafidca: vaGibia- ila] 

Ondo le Lrannio e le costilu@ibui 
di Sicilià, fa pegalità di Puglia taldi 
‘NWapoli;;la disordinata riolenza tato. 
nuto solto dl dominio dei papi potefti 


“givo-iì sentimento» di. quanti. -hanuo-a-p-fuori-e deboli inveasa, | comuni fella 


Sauore te beltezzo dal so 00mribuondo 


Lpd slevare ed ingontiliro ll ‘generoso 
 ROsro 
“più sul 


popelo, «Ja sospiogerlo sempre 
via luminosa di ogni pro- 
“gresso, cui ardontemento aspira Pare 


r “po nità dibora 6 civile 


i Gan. qnest'sugurlo cedo ia: parola 
‘ill'agrogio avv. Giussppe Girardi 


5 ci quando il comm. Pecila termini di 


Chio discorso, scoppia” un fragoroso 


DER Moltissimi stringono la mano |: 


Ai sindaco, prieao fra tulli il Prefello 
geni Orso. 


SII discorso dell'on. Giardini 


È ‘Quando Pon ave Giuseppa. Girar- 
aillai sale al tavola .destinalogli, si fa 
“Ml gran salone (HI religioso silenzio, 
ws Egli così parin:. 

Viti 


media Îtalia; che conservavano l'ellé lo 
Rella vita ritmada, le sottili e golbae 

costituzioni. hi Firenze «8; dalle fltre 
città di Toscana, le costiluzioni“ilei 


ctomuni delle citià lombarde da cui 


era tollo qua i agni ricordo di rofiia. 
‘nità: princizati del Piemotito, Nbarik 
suella, castelia ghibelline, costumanize 
6 slatuli dello città, marinato ; Vette 
“gia ‘iHelle sue iagunée è “ Patriareto 
d'Aguileta, |. De ve 

Nal disordine della satura, nell 
senza e nell'abbandond delle cure della 
mano ‘dell'uomo, chescono gli arbusti, 
g'inalzano i boschi in cui si alovand: e 
torceggiano quisuli piante superbe 0 Da 
buste. Corcate allora quale vento 
abbia recato il seme; - 

Goal nei, nel disordine dei tara pi è 
scuri troviamo” ‘preparati i Comdifi], 
sGresciuli,_ l principati. formate le :pi- 
‘rie è l'itdagiae storica, al BYO soprat 


ae Spor SO MINA diilinat è 


Privli, ffappresentanti futli delle può: 
bliche. autor ile, clitadini!.. 


L'iaimo Verro, salendo Voi questo 


cpilo, guardando intorno è pensando 
la°sloria che questi ltoghi richiaizano, 
sè aperto ad ua salbio che dal pas 
gHio si rivolee all avvenire. - 

Da tanti ricordi, cha si perdono nella 


rernote lonlananze oltro la storia comp 


1 guardo vostro si perde nell'orizzonte, 


yérgono le più profonde interrogazione 


alli spirito d'ogal uomo e! Ihterro» 
gazioni più pulstti alle spirito. di. un 
nvodpolo, 


La patcia del Friuli como la patria. 


di Vau 0 di Provenza, è S_OMPAraR; 
queste Giità ‘etniche, ‘Cito. circogcrive- 
vado Hi pavia. Spazio. ioni, cha avo. 
vane comuni intdizioni sil aspirazioni, 


hiaogni è fortune;-hanno dito luoga at 


sentimenti più grandi di patria. e di 
Uuttanità; ina. la lovo. «pagoria non è 
pelicid a nol meno cata cai sacro 
il retaggio delle anche vielo. 

Aluesto volle, così tenus -aminenza’ 
rigpatte allo» cino” dello ‘Alpi ehe di 
stafino Intorno, pir.spvfald in inezzo. 
alla aMopniaute, piajura, Pu prima: 
Imepie ottupato ‘dallo stato; poiché sl 
porgeva a essere strumento di difesa 
gcdi guerra. | 

‘Sa Fiesole o Fifonzo e tamie altro 
città. spalla. derivago - da: Roma ale 
traverso init è legante, questo colle, 
questa terca, è per: gvviso della 'oritica 
stérica che si ricongiunge alla gloria 
di Rom. 


0 (0598 quitite dh” dello védalie dl» 
vidao nella vig' il'Aquileia, par difen-. 


debla: dali angalti” foi bacbati, — 0 
fofpo-anitho dai Carnii, gente fiera che 


nol gi. ahttornise alla foca di Roma: 


firsche fio vide iceperilo tutte lo 
gudcittà- u fosse questo colle occupato 
pi tardi; .da toppo vesligia ormai 


miiligie POIMAna, 
tradizione lanteslica altribuon- 


ro 2 che gui prima soggiorna». |. 


done la RI cazione alle. aokiatesche «di. 


unibarbaro ché lasciò il suo nono imm 
maktale Al di qui delle Alpi sulle tra- 
toni: di terrore e Jungi al di lb nelle 
cadoni di gloria, gli assegnò pure 
origini Buerresche, 
fer su questo ‘colle dotae ‘prima 
una torrà di guorra, si elevò più Lardi 
una chiesa; qui'lo stridore dei falchi 
che: raccoglievano. it volo. “dalla. sotto» 
stanto pianura, da qui tra umile genta 
primo sali il cauto ne treni profotici 


dd mi:Pav 

deli #1 varo “BI néiclà qiestà 
piccola 
destini fi ; “ 


Hof certo: RIE qui gia: dando lee. 
giù nl piavoova sorgeva. Aguilela el 
Ola sl piendono paledi: 8 Crascono. 


biadé sugli i inimemori aoleli, cha Pon 
Quetti Amalito d 
“oroicalditesd* che contro. i suol prim) 
Meri fungo la venti e più mb 
glia romane del auo circullo, Oppuse 


nova le taglio 


Argan viasa: seppitando È suol, 


iprnso gu yuesto pareti, 


fcadare una nuora unità italica, da 


..È-Patria:delt'Frioli porta in- sè un: ‘isti 


lulo singolare è glorioso: il Patriar- 
cato con il auo Parlamento. 

Il Patriarcato, ancora fiorente iva 
sporlò qui la sua gede: qui conveuno 
assai spesso il Parlamento che daci- 
deva le Quorre, e ia pack che impo 
dilangie e di fanti al 
toudateri, ai Comlni‘ed era il dapòsi- 
tario dello franchigie pubbliche. 

‘Ha per quali cause 6 come guasto 
istituto: pariamentare siadi” for mato, è 
‘ben difficila riconoscere. ‘Perd'ial so- 
colo X è XI apparo già alboralo, — 

Quandoil Friuli, che pur vanta diligenti 
fitercatori è par ziali rustrazioni dalla 
qua sicria, avrà uno ‘storico. cho ap: 
profondisca l'indagine e id raccolza in 
ina ‘siniesi d'arto o di setenza legna 
del grandioso soggetto, ilirà egli! quale 
rapporto abbiano la libers cosrumenze 
garannithe narrate da Tacito, 1 con- 
sigli dei Longobardì conservali dei 
(Franchi, col parlamento della Patria. 
Dirk quale soii IATA questo abiria 
edi parlamento dei Moermanni in Sk 
cilia 6 se ix parentela «der nnssoni 
cadi ongohardi vecio l'un popolo è. 
Palo dalla Scandinavia, iragga DR 
ranporio di somiglianza tra la adi 
nanzo che la perte Sassone conservò 
«ip--inghilterra: ed il “parlamento frin. 


iano; cento, ance qui ora tempetalo 
i potere del - ‘princige cho giurava di: 
rispettare lo pabbbche franchigie .di-- 
nauzi ai nobili cà Ri rappresentanti da: 


COMmunità. 
. In Inghiligrra da: quel gere gi svolse 


tLES pianta cite crebbe a grande allezza;.. 
qui s'incontrò in un altro genio ed in. 


un'altra fortuna 
Ha guvo il Patriarcato col suo par- 


la uronto ebbo giorni di graudezza € 


splendere. 

Aquileia, Grado, -Gortnons, Cividale, 
Udine, Zuglio, Tolmezzo, i castelli dello 
permlici delle Als è delle prozi pi, Pilo, 
*Friesle, l'istria, “Pola, lx Dalmazia, 
Trento, Pordenone inaperiaie,  Concor- 
«dia; Sacile porta del Friali, il Cadora, 
. i inonasteri «di Verona, il vescovado di 
Como; tulta la provincia, tuta questa 
terra italica, 6 più lungi i dominii di 
Stiria, ‘Qarniola, Carinbia, sono uniti 
«alla storia del Patriarcato che va, dallo 
primo ovini dell'assedio di 8, Marco, 
‘allo splondore del Priacipalo, 

Dalle origini, quando, nell'abbatti. 
mento di ogni potere civile, si racco. 


‘Zlievano lè popolazioni’ intorno: all'au.: 


Agrità della chiesa è ad ora ad ora gli 
arcivescovi sussesbori ‘Rella sodo di Er. 
macora, dinanzi alia i invasioni ‘dei buoi 
bari fuggivano d' Aquileia & Grado con 
i]; tesoro della Chiesa, traemlosi. dietro 
donne, wacchi è fanciulli, per .ritoraare 
«poi in Agnileia, rievocare il popolo, € 

davanti a uuove invasioni ripatata Alul- 


cora a Grado, a Corona, a Cividale..i 


E quando ta Chiesa di 5. Marco, 
ribellatasi al concilio di Costantinopoli 


se assunta la - riignità del Patrinfeato, 
durazdo cono i sus sinoli è voscovi 
un sccoli e imnegzo di lola contro la 
chissa di Rouna, i Patriarchi El atei 
pure furgiio cdélretti a moorzare! qua 
e ik dinaue agli cstorminii barbari. 

(Queste |javessanti invazioni recavano 
spesso nuvi strali di popoli, £ auovi 
signori, © di contro alf''irruonza degli 


ufigari e di allei barbari, le comunità. 


gi univano di mura 6 di torri, sì mu- 
nivano la castella del nubili, nido gl 
l'insadiarai della faudalità, 

È quando risorto l'impero d'occi. 
dente, quella lavasioni ebbero posa, i 
Garolingi dotarono il Patriarca di nu 
principalo cha più tardi dagli. impo 
Patori tadescii con olargizioni continuo, 
volne aceresciilo; nel 083 Ditona con- 
fermò al Patriarca anohé il possesso 
di fuosto Lastallo, è mantre il Patriar- 
cato lottava contro alla crescente Ve- 
nozia, gl imparatori lo renderano forte 
con donazioni di terra e di immunità, 
costiluendo qui. contro i Guelfl silla 

vie d'Italia, un principato Ghibet. 

ino, tramite alle armi ed alla polenza 
imperiale. 

Ma gl imperatori f'anchi è ledeschi, 
lasciarono pure gui nuovi corti. è ba- 
roni ed il principato girovò ad avere 
in casa alcuno comualtà che-entro le 
proprie mura cd catro ‘breve recinto 
poveramente vivevano, governandosi 
coll cosuimanze libera 6 popolari; ed 
una fia feudalità ircoquietà e. guor- 
riera che travaglio H Patriarcato fino 
agli catrami suo! ytorai ad impedì che 
fial germo delle libere Comunità si 
svolgesss anche ira noi ia civiltà: del 
comune italica, 

Dal concorso di si atto cagioni nac- 


qua il Patriarcato eregiarca, srebbe. 


Guibellino al emersero instema "Il prin: 
ciurtu, la feudalità e la comualtà... 

Ma troppo è erando la atoria dal 
Friuli che: velgegi auo corso, e nell'età 
si accentra intorno & questo Castello. 

Le acque che dal seno del Perélba 
s del Canino, dall'un versanio atorsàno 
all'Adriatico 0 dall'altro po ta Drapa 
o il Danubio giungone al mar :Nerò, 
saguano appena l'origine e la traccik 
di roglti avvenimenti che qui si CON 

iruno. 

E questa storia col Patriarcato com. 
Linua segnatido un'allerna vicenda di 
guerre è succussî, a splendori e avan- 
uri. 

i Patriarchi che erano sposso lazali 
dei Pontefici, che sadevano alla lora 
destra nei Concili, che alle mense pon 
Licio erano par delito di Yassallapgio. 


serviti dal Re di Boemia e.dal Puoa 


d'Austria e di Oqrintia cho fatevano 
ipro:da/.coppieri e-da. scalehi è che 
più anesio” ncora # più; “Blficacamento 
seguivano wi' inppei ‘nori nelle imprese 
di guerra s ne alutavano lo politica, 
Giano ‘Costretil’qui nella Patria e SATA 
care l'appoggio della Comunità pdî'st 
stonersi conto la propotenza féudafe. 

E perciò le-favorivano, c più favo. 
rivano. Uttine, che .conlondeva le gue 
sorti. con quelle ...dei. Savorgnan, suoi 
primi sagtaldi e capitani, e che posia 
in mezzo alle:via che da: reonl. scen- 
dono al pianto, fera ‘andAtv qui sopito 


crescendo. Urebbe. poi. maggiormente; 


quarto abbandonata l'emula Cividaia, 
i Patriarchi trasportarono qui gli splen» 
dari dalla Corta che:avera. dato ricello 
co ospitalità ad imporalori ci a re. 

E qui la Goria 
altlevolitosi lo o ghibellino, in ispecio 
con, i, Bella. Torce venuti. con i loro 

vibardi andò assuiendo apronia 
iakana, IRE : 

Quisdi Patriarcato > paco 
2° ppcò, malgrado. ji. sua ipcacidonza 
supérato dà Venézia, travagliato dalle 


intestine discordia, andava. perdendo dl}. 


dominio c di forza. 

Mantre send, quagil ‘dachonva . Def 
faltiva potestà, qui sotto nella erescibta 
cià vivevano gli ordini liberi ra 


presentati: dall’Arerigo, dal Gonsiglio: 


che ussunsoro la direzione di guerra 
E strinsero | he o trattati. 
Cho bet Do 


ai 


cittadigi acpra Sgai cosa l' indipendenza 
deli proprio pagse.; 

‘E; aaa i+ irionio 1 kol Risciar do da 
Camino. 

Avuta per 
della cità, vi Ronetrò, aa lui noi 
valgo il favore della RDPpresa nel suo 
assalto. 

H furore del vopolo; cha fon valeva 
un signore, irvupfe da ogni parte; 
te Fonno difendevano le libertà citta 
« gina al pari degli omini, _ 

E“nal a'inmipcendrone* * ‘ cavallieci. 
«di Rieciardo ed'bgii stanco nell'augu. 
sta: Soria di quella battaglia. 

\Palriarcato cui nof'èra bastato £ 
A riprdinara nalifazhò ia° vieta di Bor 
“rando, ara venato sempre decadendo, 
cin potente, ‘pramalua ..franata da vio. 
‘denza dei nohik o la rivalità dei eo- 
nunca pr IRE Chi, Di 

E già sì et va A "i la. 
galo di nuove pagine alla storia del 
Aastallo | cha Masio giorno. Viovoga, 
2° HAT È riterà qui v8)]- no 
atro Castello #1 rossi di S, Marco. 
> Nelle leghe con. Padova e Genova, 
elle. gilerro e négli accordi con Tre 
‘viso-e Vonozia, il Friuli aveva di ora 
in ora cossuo Hi essere quasi una 
pendice degli stati imperiali. 

Venezia tl ii fini esproitavano 
ira foro. una: reciproca, attrazione. 

| Venezia: agogniava- contro gli impe: 
palori il possesso di gquerta porta d'È 
talia è s'iniromelteva nl Ogni ucca- 


di poi, alternatianta. 


genitale causa‘ la feuda- | 
Lita ahi Stabia: eblivto:parb'oara giiei i: 


iradimento “ana: porla | 





Sipna nale cose nostra 
sentiva attratto dalla giovia della Ha 
pubblica e dai bisognu di un governo 
furto 6 gapiente s, giunta Ja maiurità 
ilegti averti, sì arrese di terra in 
terra, 

Uline soggiorna ta propria indip:n» 
danza, quindi cadette; coni il Friuli 
fa aggrigalo al più grande stzlo 1 
inliano, 

E poco appresso qui nella ‘s9d8 déi. 
Patriarcati, SOggiorsarono | luogole- 
nerti detla repubblica 

Quassti gi riuni ancora il parlamento 
6 di sotto sì adutò ancora l'Avengo 
ed il Consiglio; la Kepnbblica Yoheta 
conservò i Soetri liberi criinamanti 
icon 1 p roposito. di seautorarii e di 
soaliturei, nol all'eltivo potere. Però Va- 
nezia uon esercitò. par lungo Lompo 
ud un pieno affettivo  poferà, ‘nè ‘per 
luago tempo giunse a riordinare il. 
passe; hè a domare la baldanza della. 
nobiltà; pura se dopo il terremoto 
del 1318 si dovette qui rialzare una 
costruzione di guerre, dopo quello 
doi 16il, get IDI? si ponevano le fon- 
damenla a questo edificio destiartò & 
usi pacifici e civili è s'innatzaréno qui 
e di sotto monumenti in-cui l'arte del 
rinascimento poneva anche tra noi il 
suggollo dell'italianità. 

Tanto però ara poco domata la no 
biltà. che iunsi un socglo dopo, nella 
guerre . che Venezia sostenne contro 
Massintiliano imparaiore, cessa in mo- 


nenti che parvero decisivi parloggiò 
da gran parta per Fimgero. 


Mautro ri popola. partezziava per la 


“repubblica di N. Marco, Girolamo Sa- 


vorgnan, in difesa: di S' Marco, com- 


‘piva sula rocca di Osoppo prodigi 
ui valoro destinati & rinnovarsi tre 


secoli dopo. 


Savorgiano Dl 340 P am l' Avifino” 


rickcciavano. gl'impertali e con questi 


atti di friulana virià, puù dirsi che si 


sl ‘VATICINIO {Al Castello d’Udine) 


chiuda la storia tulta peculiare “ 
Quindi vene la pace, trisle paga 


| per cui passarono all'Austria Agquilaja, 


Gorizia, Trieste, dove l’amore di pa- 
iria ci attrao ed il diritto . nazionale 
ti chiama, 


Quindi tolta ogni prospottiva chi ana | 


tovale fbriupa, Friuli. fu unta. pro- 
vintia e visse 0A Menszia 4i cul sia 
fleclinavano lè sorti. 


il’ rléo’do, con essa ‘partecioà alla 
nuove sua vittorie, gi ancrifici por ia 
guerra di Uantia, al dolore degli ul 
tini iNsuccessi. 


È li Governo ‘venetd. ‘sesorbi” ogni 7Y 


tore affettivo 64 il Friuli con asso abi: 
page sa non progperità finchè la' scarsa 
vitalità. della meteopoli non sospirise 


‘pid .che un languido palpito di vità 


alla periferia, 8° nella--debolezza del 


“Goverlo, nella: mancanza dello arti, 
i nell'abbandond. Ciolle fortezze, si tuani- 


fastò cquell'estrema decadenza che è 
firiera dordini nuovi, 
Da musaty Ciatillo faòl primò mag 


«gio 1797 partiva Alvise Moconizo lub 


Limo luogotenente della caduto Repul- 
blica, © = 

E la sode del Pati inrchi è dai luò- 
golenenti fu rivorainente Socupala dai 
séldati di Fraucik 

3 i maestri. che qui entro e d'in- 


“toeno” aloparerono- I magiatore dol- 


l'arte, pendonarono a quelle truppe 
Volivaggio: tnilit&re, perchè «quello ava 
l'asercilo precuraore della Nostra de 


i berazione.”« © 
IT popoli giorilcatono anche {ui Na 
‘ pateona i? conquistatore, 


giengava la rivoluzione, è inconaspe 
volmente i reduci dei bivacohi dal {eno 


a dei Pirenei, rappresentavano l’anima 


a la igissione di quell'esefitito. 


Gi 'avveriibenti cho si compiono alla } 


luca della. givilà appaiono tosto fila 
porterà guidati da una, logica ineso- 


valle, por quanto inavvertiti. ini Gon-- 
Lumnporarei” od isttori-di quegli ‘ategsi 
. Fatte, 


Dapo i dom ovimenti della rivolu- 
zione è delle guarre napolevnivhe, l'Au-. 
attigiela radzione com piressaro il fuoco 
che sorgeva dalla rivoluzione, a ore. 
dendo di spegnerlo lo costrinsero 4 


-dilatorai negli sirati inferigri, per di. 


vaInpare quiedi più! polenta, “.°. 

Hoquanlo nel 1848 il gallo di Fran» 
cia cantò, preparalo dal pensiuro e 
dall'azione degli puritlori. ade; martiri, 
Pincondià divam anche in ttalia 

Ma fu brove il sorriso delle nostra 
speranze ; l'Absiria rilocuò, pceupò que. 
sto castello è sli udineai sedi iritlani, 
Usi a corcaro con l'occhio questo 
quando PAUSIria consumava. qui le sua 


- yllime. infamio, volsoto fl 'bzsa sospiri 
d'angoscia e fressiti; d'ira è di spa- 


ranza Quei ricordi ci rendono pesto 
ogo più cafo e sucso, UU 
ha rivoluzione’ di Mazzini. è Garil- 


baldi cele aveva, cpriguistato il cuore 


dei popoli al'il concoreo della gene 
rosa-a;falica ambizione di pritcipi dopo 
a 


“quelle” vicende che ‘(ogni italiano 


scolpito uel cuore, la rivoluzione giunse 


qui con la. baudiera. d'latta.. 
<‘Rbbonezia -questo-giòtdo; iarinivete. 


sare del corapimento di tanta aspira. 
zione, si solionizza ia riapertura di 
questo odillcio cho lo alato affida al: 
Famora dei ciltadini cl i inutati tempi 
COMsacrano ancona ad usi civili G pa- 
giflci. 

SiLnori ! 

Da gpesto castellò aspxiono piani, . 
valli, colli, eatenie d'alpi @ giogai che 
s'interatcano 0 Sì SOVPADIOnTOuo, è 36/01» 
brano attestara sivantessho convularoni 


Dì Friuli si 


Con: sasa diviga f° 
- le ansie delle. itvasioni iuréhesche, di: 
seni è anche su queste murs” tracciato 


aplia di Naguli, co 


Ana: don im 


colle 


‘stallo dei signori Pad 


VENTILATORI dra. 


siae 


della natura, commoriszonti sopessi in 
un'ora dall'imianbulità, e rimagti «uansi 
ner gasdro torre iti commovimenti di 
popoli. 

ti poeta che trovò tra igioghi 6 le cor- 
renti dell'Umbria verde l'ispirazione cha 
gli rigiaso le vicenda degli avi antichi 0 
lo conduss: fino a saluture la vanoriera 
fuggente, qui in vista d'Aquilea a del- 
l'Isonzo, scotgecelba più vaata scona, 
«Qui dova Intorno è dinanzi corravano 
Je via: ‘Postumia Flaminia, le vio Car- 
‘nico a Gormanica è la via Emilia, 
esercitate dal corriari che portavano 
gli ordini da foina e che recavano, 

agli satremi confini doll'imporo, an- 
‘autcio delle vittorie, 

. La dinea corsa dalla civiltà autica, 
oggi ‘ficerca con più profonde anelito 
cla vaporiera ministra di civili com- 
“TMAreli 

Cosi dalle memorie del piesato, dai 
palpiti del pabrioltismo, sorga ad un 

iù vaito orizionie l'anima nostra è 
‘il nostro petisiero sì volge all'’avvenire 
A Guello che più amano gli uomini e 
-Magenevazioni, si figli, ui figli dei fl 
gli agli eredi dell'età, sia Ad essi fau- 
alb 8 felice. questo siorno e sir ad essi 
com'è al noi, cara sa sacra la memoria 
«dei padfi.: io 


‘ti melsivigliono discorso dell'on. Girar- 
dini chéabblamo potuto integralmente 
pubblicare ; fu assollato dallo notabilità 
prosénti con grande attenzione e 
lutatd” ‘alla fine da fragovosi applausi, 

Tatti. l’numerosi intervenuti, & co- 
minciare. dal  Profetto, strinsero la 
ano a-si congratuiarono coi distinto 
oratore, 


A domani H discorso del Dott. cav. 
Gil Romano c il resoconto della ce- 
rioria dell'insugurazione dei busto 
al Senatore Gabriele Luigi Pecile, 


< Balsa i colosso che dall'alto intri 
I monti bianchi cio ti afan fontano 
E voi da! Torce i briantcibegggran ti giri, 
pol l'imntossò verdiggianle piapo, 


Ausido è sereno e il gol aplondo nul grano, 


“Laggiù, luggit lu odi dei zalliri, 


Èoquello il mar che va albo & Firano. 
: Al nato affida i palpiti e i aotalr. 


E dick il maco a Uuello dimego rirà 
Tutto Patdor che nel tuo petto sszondi 
Tuita la vita cho quaggiù si vira, 


E sl imar dicano quilla apleggia allora 
tti gli sforzi indoiniti e fecondi, 
E cho fra poed sucoterà L'ancora. 


« Angidlo Ircanti, 


GIUSEPPA GIUST,. To proprie. 
"Giovanni OLiva}.Barsate responsabile, 
Cry IEEE 
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SS ebIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 


in VITTORIO WENETO,. 
Premisto con medaglia d'ira alla Esprizini 
2001 di Padova e ci Udine (903. 
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io ineretio “ao tifo 
sferico Chinésa :; 
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gentilmente si prestano a ricevere in: 


latta 
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Trattoria all Esposizione | 


con Birra di Reininghaus. . .. 

a 15 centesimi al-Ablochiere 

i Nella Trattotia all'Espbsizione i in Via 
Savorgnana, avè av cejanohe «Pa nnesso 


lao sii 'irovano 
degli eccellenti. vini nostrani è cucinai 
alla casaluga sempre pronta. Li tutto: 


+ ac pressi mediciasighi, 


Si accallato auche dozzionati Ri prezii 


‘zi dà convenirsi. Si promette prooto ed 


ranaputabilo ser vizio. 
Dal H fondittore”, di 


‘’Filiicesco Fattori” 
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“Grande Occasione © 





per sole Lire 4. 00 


BIOIE OREFICERIE -OROLOGERIE | ARGENTERIE. > POSATERIE 


Novità e Spacialità | Iper regali d'ogni. occasione + ore: fino: 18 karsti sE 
Oro BL e “Eonptes n 
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Maltaie peri cristalli. ONOGRAMMI 
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di:Chianguà duo stilare“ iucido con facitità, {F 
Conserva dà biancheria, ID 
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“URATELO”< "fititizidate’ la Marca. Gallo. 


AMIDO:in PACCHI. 


(Marda Cigno) 


jRon.si può fara. meno. di usario sempre. .. 


‘Vandesi ovunque a font. 30, 50; 80 AE pazzi "i 
Prezzo: speciale: campione Gent. 20 
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‘Taglia di IL 4.15 zicaverà 
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VALIGIA QUINTINO CONTI 


— — Piazza S. Giacomo . € Via. Mesatoveechio anta ' 
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INSUBLRA BICI UG T= ;D ‘né Ba n 4 
AMIDO: BANFI apo) anfif 
ci TRIONFA - S IMPONE LI 
(Marca Gallo) Produzione $ mila pezzi al giorno. 


| usato dalle rimari ; 

primarie stiràtrici di: Berlino 8 Parigi Rende in pelle fresca," bianca, morbida, —. 
a sparire le rughe, le macchie ed i ros-. 
il più economico: Seri —, L'unico: per' bambini. — Provuto. 
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1° grsivide sSooperia del secolo |... 


RBIOTINA 


Itauperabile rigoneratarà del sangua e tonico del nervi . 


I metodo del' prof Brown Sé 
quard di Parigi, raaliziato com-. 
Remo deriza jolezione, rinvigarisce 0 profvaza la vita, da la. 
tra a'ssiuta, — Unico rimedio per. pretonira a coraca ] ‘apoplazeia . 


| Stabil, ‘0 Chimico D.' MALESCHI . “Firenze, n 


Gratie apasaoil 8 ognaulti per corrispondenza 
=. ° 
».Suecesso ‘mondiale | - Effetto meraviglioso 


Verndest In tutta l6 Furmaoli, del mentito 
E lperdiokina d preparala eicondo la Farmavopia uffi; del Regno. 
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CALMANTE, DEI a 


ca Calmante pei deuntk. —- - questo liquido iittovuto È 
auilfi Rodolfo 
. del fa Soipiona, antico Futimaciata di to gn vin Romnna ni 27, d efficn- ‘7 
- Gissimo. per togliara ietatitanesmenta H dolore dei denti, rpecialmento sl 
pist, 9; d& fosgione della gengivo: Diluita poche govela in. poc'acque- perte 
i È LEO. Invanda ‘igionion della iiccs. rendando elit gradevole e 1. 
, î: ti Din chi G uani, prasércandoli falle, natia a. dalla fiusalone stessa, —. . 
Polvere dentifricla É 
| «I simi oisani i'danti nénba ideare ‘a 
Unguento antistuorroi 
ue 37 contro, la, Emorroidi. 
po L'ad Spal 
O Ù pocifico pel meloni, "ivano rimedio per combuttera 
! n ; gelo 
LO quot ho" sol Hi) a ) _Tadoomamiato specialmonte spo oloni si 
o''nella at LL Li 
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